
È deciso, diventeremo una banda. È
stato Geoffroy ad avere l’idea. Erava-
mo a ricreazione, e lui ci ha detto
che aveva letto un libro dove c’era-
no degli amici che formavano una
banda e dopo facevano cose fantasti-
che, difendevano la gente dagli uo-
mini malvagi, aiutavano i poveri,
catturavano i delinquenti e se la
spassavano da matti.

– La banda si chiamerà «Gli Invin-
cibili», come nel libro, ci ha detto Ge-
offroy. – Ci ritroveremo tutti dopo la
scuola, al campetto. La parola d’or-
dine sarà: «Indomito coraggio!».

Quando sono arrivato al campet-

to, Geoffry, Rufus, Eudes, Alceste e
Joachim erano già lì. Io sono arriva-
to dopo perché la maestra mi aveva
fatto restare in classe perché avevo
sbagliato un problema di aritmeti-
ca: devo dire a papà di stare più at-
tento.

– Parola d’ordine? mi ha doman-
dato Alceste schizzandomi in faccia
una pioggia di briciole di maritozzo
(Alceste è uno che mangia in conti-
nuazione).

– «Indomito coraggio», ho detto
io. «Puoi passare», ha detto lui.

(...)– La nostra è una banda segre-
ta, ha detto Geoffroy, e siccome io
sono il capo, nessuno deve vedere la

mia faccia.
– Ah, tu saresti il capo? – ha detto

Eudes. – Stai scherzando, o cosa? Per-
ché tu? Solo perché hai quel cappello
che mi sembri un fungo gigante?

– Nossignore, ha detto Geoffroy. –
Semplicemente perché l’idea della
banda l’ho avuta io, ecco perché! E
poi è arrivato Clotaire. Clotaire esce
sempre da scuola dopo tutti gli altri.
Siccome è il più somaro di tutti, la ma-
estra ogni tanto lo punisce e lo fa re-

stare in classe per farlo esercitare. «Pa-
rola d’ordine?» gli ha chiesto Alceste.
– «Forza e coraggio», ha risposto Clo-
taire.

– No, ha detto Alceste, non puoi
passare. Questa non è la parola d’ordi-
ne!

– Come, come? ha detto Clotaire. –
Voglio proprio vedere se non mi lasci
passare, brutta palla di lardo!

– Niente da fare, ha detto Rufus. –
Potrai passare solo quando avrai det-

to la parola d’ordine! Alceste, sorve-
glialo!

– Io, ha detto Eudes, propongo che
facciamo la conta e vediamo chi è il
capo, ambaradan-ciccì- coccò…

– Neanche per sogno! ha detto Ge-
offroy. – Nel libro, il capo era quello
più coraggioso e quello vestito me-
glio. Perciò il capo sono io! Allora Eu-
des gli ha mollato un cazzotto sul na-
so. A Eudes gli piace un sacco mollare
cazzotti. Geoffroy ha sbattuto il sede-
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Goscinny&Sempé, due geni
al servizio diNicolas la peste
Anticipiamo ampi stralci di
una storia inedita di René Go-
scinny & Jean-Jacques Sempé
tratta dal libro Il piccolo Nicolas e
i suoi genitori (Donzelli, traduz.
italiana di Maria Vidale, pagg.
59, euro 12,00).
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